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Alberto Magnaghi : Rapporto dei Contratti di fiume con gli strumenti d i pianificazione e 
normazione del territorio

• Dai PAI alla Pianificazione strategica del 
bacino fluviale:

• Interpretazione strutturale del territorio(invarianti, statuto)
• Le precondizioni ambientali, infrastrutturali, insediative 

atte a garantire la riproducibilità delle funzioni (utilitas) 
della stabilità (firmitas) della qualità ambientale e 
paesaggistica (venustas) del bacino idrografico

• Dalla sostenibilità all’autosostenibilità
• La predisposizione di scenari strategici condivisi
• Gli strumenti: la governance istituzionale, i Contratti di 

fiume (democrazia partecipativa)



Quale ruolo per il piano di bacino?

• Il bacino idrografico: l’ambiente geografico primario in cui 
realizzare l’equilibrio delle risorse essenziali della 
riproduzione della vita (le sezioni di valle di Patrick
Geddes, gli ambiti geografici di Zuccagni Orlandini, gli 
ambiti amministrativi di area vasta di Giorgio Nebbia),

• Restituire forza al bacino come entità identitaria, 
amministrativa, politica

• Ricostruire le comunità di valle, degli entroterra costieri: 
le città di pianura come avamposti dei sistemi vallivi

• Riconnettere la montagna alla pianura, al mare
• Abitare, produrre, amministrare nel bacino: per una 

nuova coscienza di luogo
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Il piano di bacino dovrebbe superare il carattere d i piano territoriale di 
settore (art 17 Legge 183) e assumere il ruolo  cog ente di invariante
strutturale rispetto ai piani territoriali di governo del terri torio ai vari 
livelli.

Le invarianti strutturali del piano di bacino defini scono le regole 
statutarie atte a garantire: 

- l’autoriproducibilità quali-quantitativa delle risor se idriche; 
- l’equilibrio idrogeologico del bacino;
- il funzionamento e la continuità delle reti ecologi che;
- gli obiettivi di qualità paesaggistica;
- gli obiettivi di fruibilità del sistema fluviale.

Le regole statutarie investono e condizionano tutti  i settori e piani 
interagenti con le trasformazioni dell’insediamento   
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• Il piano di Bacino dovrebbe far parte del quadro coerente 
e interconnesso di invarianti strutturali che configurano la 
parte statutaria della pianificazione relativa all’ambiente 
e al paesaggio:

- Piano di bacino idrografico e di sottobacini,
- Rete ecologica regionale; 
- Piano paesaggistico (ai sensi del Codice dei beni culturali e del  

paesaggio).
- Piano di sviluppo rurale 

• La parte statutaria precede e condiziona la parte 
strategica delle trasformazioni territoriali,(insediamenti 
urbani e rurali, attività produttive e logistica, 
infrastrutture, ecc) pur nell’ipotesi di garantire un sistema 
federalistico e sussidiale fra stato, regioni e enti locali
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Alberto Magnaghi :GESTIONE, PIANIFICAZIONE STRATEGIC A DEI BACINI IDRICI E INCLUSIONE 
PROGETTUALE: IL CASO PO

• Il IV Congresso Nazionale del Po 
(Piacenza novembre 2007):

• Dalla tattica alla strategia: dal fiume come rischio al bacino come 
risorsa ambientale, territoriale,umana, sociale, identitaria.

• Le opzioni strategiche:

• Ricostruzione ecologica dei corsi d’acqua;

• Interventi a favore della collettività;
• Promuovere l’agricoltura multifunzionale;

• Valorizzare le risorse locali ambientali, urbane, paesaggistiche, culturali, 
ecnogastronomiche, di progettualità locale;

• Promuovere reti corte fra produzione e consumo;

• Incorporare negli scenari i cambiamenti climatici;
• Promuovere la governance, la partecipazione;

• Promuovere l’identità del fiume come patrimonio comune.



IV Congresso del PO:
Vedasi il  documento strategico (2007) conseguente al “Protocollo d’intesa per la 

tutela e la valorizzazione del territorio e la promozione della sicurezza delle 
popolazioni della valle del Po” stipulato in data 27 maggio 2005 tra la Consulta delle 
Province rivierasche del Po e l’Autorità di Bacino.

Gli assi portanti del progetto “Un futuro sostenibile per il Po”, si riassumono nel 
riconoscimento che
“un approccio tradizionale di tipo settoriale (o di sciplinare) alle questioni del fiume, 
oltre a essere ovviamente parziale , può essere per icoloso. Solo una politica integrata 
nel settore della difesa del suolo, della tutela de lle risorse idriche e ambientali e della 
valorizzazione del territorio è in grado di individu are trade-off soddisfacenti tra gli 
aspetti idraulici, biomorfologici, naturalistici, e conomico sociali”
In coerenza con questo principio, gli assi del documento strategico riguardano:
-sicurezza, difesa del suolo e gestione delle risorse idriche;
-tutela e valorizzazione ambientale (rinaturazione, agricoltura ecocompatibile, 
certificazione ambientale);
-promozione e sviluppo del territorio (sviluppo locale: paesaggio, cultura patrimonio; 
percorsi, le spiagge; creazione e promozione del sistema turistico; navigazione 
fluviale; valorizzazione risorse umane;
- governance e partecipazione (contratti di fiume). La metodologia indicata e 
praticata per i contratti di Fiume può appoggiarsi al documento strategico
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Il contributo dei contratti di fiume alla definizio ne del 
piano di bacino (e di sottobacini) del Po come 
invariante strutturale

•il Contratto di fiume, può aiutare  a costruire “da l basso” in forma incrementale, a 
partire da specifici contesti vallivi, il passaggio  da politiche settoriali di 
mitigazione del rischio idraulico e inquinologico a  politiche integrate di 
riqualificazione ecologica, fruitiva e paesistica de l sistema fluviale.

•i Contratti di fiume favoriscono la diffusione dei piani di sottobacino : nel caso del 
Po, si sta verificando una sorta di  “risalita dei salmoni” dal sistema fluviale della 
pianura padana alle  valli appenniniche e alpine. 

•I Contratti di fiume costituiscono una particolare “famiglia” dei processi 
partecipativi in quanto consentono la sperimentazio ne di forme interscalari o 
multilivello di attivazione degli attori locali
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Il Contratto di Fiume assume come orizzonte quello relativo all’attuazione degli 
obiettivi di qualità della Direttiva 2000/60/CE che sottolinea, tra i requisiti 
strategici,  l’integrazione delle politiche e la partecipazione e il 
coinvolgimento delle comunità locali .

Le esperienze pioniere europee

le esperienze francesi
La Tour, Orb, Rance, Reyssouze, Taravu, Artoise-Picardie, Vallée del la 
Veyre, ecc. 

le esperienze belghe (Regione Vallonia)
Dendre, Ourthe, Trouille, Vesdre, Senois-Semoy…
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le esperienze italiane 

Lombardia
Olona-Lura-Bozzente, Seveso, Lambro; Adda, Mincio, Oglio, Mella

Piemonte
Sangone, Belbo, Agogna, Orba, Stura di Lanzo,  Val Bormida (in progetto)

Liguria
(città della Scrivia) 

Toscana
Arno (in progetto nell’ambito del PIT)

Emilia Romagna
Samoggia Larino (Reno)

Umbria
Alto Tevere Chiascio (Forum agenda 21)

Basilicata -Puglia
Ofanto (in progetto)
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I caratteri innovativi del “Contratto di Fiume”:

1) È uno strumento di pianificazione strategica : prevede il visioning
(scenari condivisi)), la programmazione negoziata, la valutazione integrata; è
uno strumento di governance dei processi di sviluppo locale che coinvolge 
tutti i soggetti interessati nella gestione e/o utilizzo della risorsa acqua e dei 
relativi bacini.

2) È un accordo volontario fra soggetti pubblici e privati volto a definire 
obiettivi, strategie d’intervento, azioni da attivare e competenze.

3) È uno strumento di pianificazione integrata :  dai piani di settore 
sovente in conflitto fra loro ad una progettazione multidisciplinare  ed un 
processo di  attuazione multisettoriale;

4) È uno strumento di pianificazione partecipata : coinvolgimento non 
solo delle istituzioni locali e rappresentanze di interessi ( sussidiarietà, 
copianificazione, programmazione negoziata), ma anche delle popolazioni 
rivierasche, delle  associazioni sportive, culturali, ricreative, ambientali.
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La struttura di un Contratto di fiume

1) Il manifesto programmatico , documento sintetico  fondativo del patto 
fra gli attori 

2) Il documento programmatico , quadro analitico e progettuale 
complesso composto da :  

- quadro conoscitivo (criticità e risorse ambientali, territoriali, paesistiche)
- scenario strategico (scenario generale, progetti di settore i, progetti locali 

pilota) 

3) Lo strumento di valutazione polivalente di progetti, politiche e azioni

4) gli organi di gestione istituzionale: cabina di regia, segreteria tecnica, 
comitato di coordinamento, ecc

5) il (primo) programma di azione contestuale alla firma del contratto.
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Tipologie di contratti  top down: Regione Lombardia, Contratti francesi

A seguire: attori AQST – Contratto di fiume Olona



A new-old form of 
planning: exploring the 
Arno river on horses, 
bikes and boats to
define objectives for
action

tipologie di contratti 
bottom up : 
contratti belgi

progetti di contratto 
per l’Arno e per la Val 
Bormida, 
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Coscienza dei luoghi e Paesaggio: Mappe degli abitanti





Efficacia dei contratti di fiume

Efficacia interna
• i deficit di efficacia interna sollevati dal “Manifesto di 

Parma” (Borasio e Dadone 2008), riguardanti le modalità
di gestione dei processi, richiedono finanziamenti 
diretti e supporti tecnico scientifici per attivare le 
strutture che consentono il funzionamento del processo:

• segreterie tecniche,
• strutture tecnico scientifiche per l’elaborazione degli 

statuti e degli scenari progettuali,
• agenzie di sviluppo locale e di facilitazione per la 

conduzione dei processi partecipativi strutturati e per la 
gestione continuativa delle azioni dei contratti, ecc). 
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Efficacia esterna ( implementazione dei processi):
• attivazione negli istituti di pianificazione delle strutture decisionali 

atte ad indirizzare le voci di spesa ordinarie dei diversi settori
che agiscono sul bacino fluviale (agricoltura, energia, idraulica, 
ecologia, urbanistica, paesaggio, ecc) verso la realizzazione degli 
scenari strategici progettati dal Contratto. 

• Attivazione di strumenti autoritativi (valore cogente delle invarianti
strutturali), premiali e contrattuali

• Modificazione degli assetti decisionali della struttura amministrativa 
regionale e provinciale, attraverso l’organizzazione di comitati 
intersettoriali stabili e strutturati , necessari alla costruzione di 
piani di sottobacino necessariamente integrati. 

• formazione del personale tecnico-amministrativo

• riqualificazione delle strutture tecnico-amministrative per 
gestire processi di pianificazione complessi: 

• Implementazione delle risultanze di processi partecipativi; 
• organizzazione e monitoraggio permanente (valutazione integrata)

delle sinergie delle politiche di settore. 
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sviluppare e generalizzare i contratti di 
fiume in Italia:
• come strumento per la territorializzazione
della politica e delle politiche
• come modo partecipativo per sviluppare la 
comunità di bacino e la coscienza di luogo
• come percorso verso l’autostenibilità dello 
sviluppo locale
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